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1 Il caso spagnolo è interessante in quanto ancora oggi sussiste il movimento del
Guidismo come associazione femminile, Federazione Spagnola di Guidismo, basata,
oramai da quasi 30 anni, sulla scelta educativa della coeducazione; accolgono quindi
sia femmine che maschi ma mantengono un’impostazione, soprattutto a partire dal lin-
guaggio, al femminile.

Introduzione

Donne il cui forte spirito politico è stato risvegliato dall’educazione
Hannah Arendt

Il libro, che ho intitolato: Scautismo femminile e Guidismo.
Esperienze educative in prospettiva di genere: i casi dell’Italia e
della Spagna, si sviluppa in un’analisi approfondita dell’evoluzio-
ne storica e pedagogica dello Scautismo femminile e del Guidismo
in Italia, nelle sue due forme laica e cattolica, e del Guidismo in
Spagna1. Entrambe le trattazioni sono inserite nei relativi contesti
storici al fine di mettere in risalto l’interconnessione presente con
la situazione socio-politica ed educativa del paese di riferimento,
rispetto alla condizione del genere femminile, e di capire quali
contributi tale forma di associazionismo femminile di educazione
non formale abbia dato all’emancipazione delle donne. 

I periodi storici approfonditi si riferiscono ai secoli XIX e XX,
anni che fanno da sfondo alla nascita dello Scautismo femminile e
del Guidismo in entrambi i paesi. In tal senso riflettere sulla con-
dizione femminile in Italia e in Spagna dà la possibilità di com-
prendere meglio come e in che misura lo Scautismo femminile e il
Guidismo abbiano contribuito alla formazione e all’emancipazio-
ne delle donne nei due paesi presi in esame; dà inoltre l’occasione
di conoscere uno spaccato di storia femminile, non molto lontano,
dove i cambiamenti e i passi in avanti hanno avuto eco fino ai
giorni nostri. 

Immerse in questo periodo ci sono le storie delle associazioni
femminili scout a cui facciamo riferimento, l’approfondimento si
concentra sulla loro diffusione sul territorio, italiano o spagnolo, e
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2 Termine che nella lingua italiana viene usato più raramente rispetto a quello di
fratellanza, pur essendo presente nel vocabolario della lingua italiana. Il G. Devoto -
G.C. Oli, riporta: Il Rapporto naturale tra sorelle; il legame reciproco connesso alla co-
mune origine (tra cose di genere femminile). Cfr. G. Devoto - G.C. Oli, Vocabolario il-
lustrato della Lingua Italiana, Selezione dal Reader’s Digest, Milano, 1979, p. 1121.

sulla loro evoluzione educativa e pedagogica, mettendo in risalto
le dinamiche, i valori di base e gli strumenti educativi specifici del
metodo scout, sia per verificarne l’efficacia in un lavoro in pro-
spettiva di Genere e in strategie educative dirette all’emancipazio-
ne e allo sviluppo in termini di empowerment femminile e di con-
sapevolezza di sé, sia per scoprirne eventuali elementi di contrasto
allo stesso sviluppo femminile. Attraverso l’analisi della pedagogia
e della metodologia dello Scautismo femminile e del Guidismo si
tenta così di approfondire l’innovatività della proposta scout ri-
spetto alla costruzione di un modello di donna legato a vecchi ste-
reotipi di inferiorità e sottomissione, per favorirne uno maggior-
mente orientato al massimo sviluppo, nelle ragazze e nelle giovani,
del loro potenziale, al fine di aiutarle a divenire donne consapevoli
di se stesse e della propria valenza, attive nella società e responsa-
bili cittadine nella propria nazione e nel mondo.

La scelta di presentare un’analisi speculare di due paesi europei
differenti nasce dalla volontà di evidenziare come il metodo Scout,
con tutti i suoi strumenti educativi, si sia adattato perfettamente al-
la specificità politica, storica e socio-educativa del territorio italia-
no e di quello spagnolo e, al contempo, abbia dato la possibilità a
donne, appartenenti a differenti culture e con differenti vissuti sto-
rici, di incontrarsi sotto gli stessi valori e principi scout e di poter
fruire di percorsi di crescita e di emancipazione attenti a valoriz-
zarne ogni singola diversità e specificità personale e culturale.

Scout e Guide di entrambi i paesi hanno così avuto, allo stesso
tempo, l’opportunità di una formazione personale e individuale
ed una spinta a formarsi come cittadine del mondo, attraverso le
esperienze internazionali e l’interiorizzazione del principio di so-
rellanza2 e di fratellanza mondiale, che accomuna tutte le Scout,
gli Scout e le Guide. 

Di grande interesse pedagogico risulta essere anche la forza
educativa e formativa che questo movimento, molto spesso scono-
sciuto e interpretato in maniera non corretta, possiede, presentan-
do così un’alternativa ben riuscita di prassi educativa. Sicuramen-
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3 Baden Powell, Ragazze Esploratrici o Guide, in «Jamboree», ottobre 1921,
p. 113.

te sia l’analisi dell’evoluzione storica dello Scautismo femminile,
sia quella degli strumenti educativi, da un punto di vista di eman-
cipazione femminile e di prospettiva di Genere, fanno emergere
un carattere dello Scautismo fondamentale ma non particolarmen-
te indagato, quello in tal senso diretto alla formazione di un pen-
siero più aperto e pronto ad accogliere i diversi generi in maniera
più egualitaria, contribuendo attivamente allo sviluppo di una so-
cietà in cui le differenze non siano più considerate disuguaglianze,
ma arricchimenti di pari dignità.

Infine per meglio comprendere alcuni passaggi del libro è im-
portante compiere un’annotazione di carattere terminologico:
quando si affronta il movimento scout nelle due forme del Guidi-
smo e dello Scautismo femminile bisogna sottolineare che le due
diciture non cambiano la sostanza del metodo o i principi e i valo-
ri su cui si basa la proposta educativa, ma sicuramente nella pro-
spettiva di Genere presentano alcune distinzioni.

Riferendosi al termine Guida per indicare le ragazze scout il
fondatore Baden Powell diceva: 

L’addestramento della Ragazza Guida è stato disegnato collo scopo di
preparare la nuova generazione a sopportare degnamente quella respon-
sabilità raddoppiata. É da sperare che le nuove attività delle donne non
cambino tanto la loro mente che dimentichino i loro poteri e doveri spe-
ciali di donna. Uno dei più importanti di questi è la forte influenza pel
buono che possono, se lo desiderano, esercitare sugli uomini. [...] Il valo-
re nel mondo di una buona donna è quindi più alto di mai nella sua capa-
cità di consigliere e di sposa. L’espressione Guidare mi pare concentrare
in una sola parola tutta l’alta missione della donna, sia madre, sposa o cit-
tadina3.

Al contrario riguardo all’uso del termine Esploratrice lo stesso
opinava che: 

Non significherebbe altro che un’imitazione del movimento dei ragaz-
zi, senza mira o idea ulteriore4.

Nella diffusione mondiale che ebbe lo Scautismo anche nella
sua componente femminile, non tutte le realtà condivisero l’opi-
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4 Ibidem.

nione del fondatore, chiamando le proprie ragazze Esploratrici in-
vece che Guide; così facendo si voleva sottolineare, a partire an-
che dal linguaggio, che non sussisteva un differente compito tra
uomini e donne ma al contrario si portava avanti un discorso di
parità nelle opportunità, nei compiti e nello sviluppo personale di
ogni singola ragazza e ragazzo. 

Concludendo è necessario evidenziare l’importante contributo
che questo studio può dare ai saperi pedagogici, proprio perchè
approfondisce una realtà educativa presente ed attiva da cent’an-
ni, estesa a milioni di ragazze e ragazzi in tutto il mondo, con un
metodo proficuamente esportabile anche in altri contesti educativi
ed infine dà una chiave di lettura in prospettiva di Genere del mo-
vimento scout. 
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